
PAG. io / r o m a - reg ione r U n i t à / mercoledì 22 giugno 1977 

Manifestazione e corteo alle 18 indetti dalle associazioni partigiane ( « l i Come la capitale ha reagito al criminale ferimento del docente ieri mattina 

MARTEDÌ CONTROIA VIOLENZA 
DALL'ESEDRA AL COLOSSEO 

Parleranno Amendola, Macario, Ma riotti e Bianco - Le adesioni della Re
gione, di Comuni, circoscrizioni, comitati di quartiere e consigli di fabbrica 

I risultati del 

voto per l'Ordine 

dei giornalisti 
Si sono concluse ieri, ceri 

lo scrutinio del ballottaggio, 
le votazioni dei giornalisti per 
l'elezicne del Consiglio inter-
regicoale e del Consiglio na
zionale dell'Ordine professio
nale. 

Nella prima consultazione, 
oltre a tutti i rappresentanti 
del pubblicisti, erano già sta
ti eletti a far parte del Con
siglio nazionale Giuseppe Mo
rello e Nuccio Fava, e, com
ponenti di quello interregio
nale, Gilberto Evangelisti, 
Carlo ' Barbieri e Vincenzo 
Gambino. 

Alla votazione di ballottag
gio dei professionisti hanno 
partecipato 1222 giornalisti, e 
seno risultati • eletti Emilio 
Fede, Luigi Barzini, Cesare 
Ugolini, Alberto Giovannini. 
Federico Orlando. Hanno ri
cevuto • voti Miriam Mafai, 
Sergio Milani, Giuseppe Bof-
fa, Alessandro Cardulli, Ni
no Guglielmi. 

A completare il consiglio 
interregionale seno stati elet
t i : Massimo Sìgnoretti. Um
berto Giubilo, Angelo Frigna-
ni. Hanno ricevuto voti Pao
la Berti. Renato Venditti, Al
berto La Volpe. 

A revisori dei centi sono sta
ti eletti: Lucio Catitti e Gia
como Cristiano Garaguso. 
Hanno ricevuto voti Guido 
Colomba e Federico Bugno. 

Sono molte le nuove adesioni alla manifestazione contro 
la violenza e l'eversione indetta per martedì prossimo dalle 
associazioni partigiane. Un corteo muoverà alle 18 da piazza 
Esedra, per raggiungere il Colosseo: qui si terrà un comizio 
nel corso del quale prenderanno la parola il compagno Giorgio 
Amendola, a nome dei partigiani, Luigi Macario, per la 

Federazione sindacale unita-
, | ria, Luigi Mariotti vlcepre-

I sidente della camera dei de
putati e Enzo Bianco per i 
movimenti giovanili democra
tici. 

Alle adesioni dei giorni 
scorsi (quella dei sindacati 
e delle organizzazioni giova
nili dei partiti, giunte poche 
ore dopo la convocazione del
l'incontro popolare, e poi 
quelle del consiglio comuna
le e della giunta regionale) 
si sono aggiunti centinaia di 
messaggi inviati da organi
smi sindacali, consigli di fab
brica, comitati di quartiere. 
consigli di circoscrizione, e 
Comuni della Provincia. 

Fra gli altri hanno aderito 
all'iniziativa i consigli comu
nali di Colleferro, Fiano, 
Campagnano e Sant'Oreste; 
le giunte di Zagarolo. Oleva-
no, Carpineto, San Vito Ro
mano e Genazzano: i consi
gli della prima, della quarta 
e dell'ottava circoscrizione; i 
nove • comitati di quartiere 
che operano nei rioni del 
centro; il comitato di quar
tiere Prenestino; il comitato 
antifascista della VI circo
scrizione; il circolo culturale 
Centocelle; il consiglio di fab
brica della «Selenia »; il con
siglio sindacale unitario del
ia zona Tiburtino-Prenestlno; 
la commissione amministra-
trice dell'ACEA; il sindacalo 
romano avvocati e procura
tori. Infine da segnalare la 
adesione del comitato perma
nente per la difesa dell'ordi
ne democratico che proprio 
Ieri si è formato nei quartie
ri compresi nella quinta, se
sta e settima circoscrizione, 
al termine di una affollala 
assemblea tenutasi nei loca
li dell'istituto tecnico Gerini 
con la partecipazione di rap
presentanti dei sindacati, del
le associazioni partigiane e 
delle forze politiche democra
tiche della zona. 

Le adesioni — hanno pre
cisato le tre organizzazio
ni Dromotrici dell'iniziativa, 
ANPI. FIAP e FIVL — van
no inviate presso la sede del-
l'ANPI in via deeli Scipioni 
271 (telefono 318090). 

Gli obiettivi sui ' quali è 
stato convocato questo nuovo 
aopuntamento popolare sono 
stati ricordati in una breve 
nota diffusa dalle tre asso
ciazioni partigiane. Si tratta 
di mobilitare tutte le energie 
democratiche della città in 
difesa della civile convivenza 
e delle istituzioni democrati
che nate dalla Resistenza. 

Il nuovo episodio di terro
rismo, l'attentato contro il 
professor Remo Cacciafesta, 
compiuto ieri mattina da un 
commando delle sedicenti 
« brigate rosse », rende an
cor più evidente la necessità 
di una grande mobilitazione. 
Non si può tollerare che ri
stretti gruppi di criminali. 
manovrati da chi tira le fila 
di un pericoloso disegno ever
sivo. seminino il panico nel
la città ' puntando a colpire 
lo Stato democratico e a 
logorare le istituzioni delia 
Repubblica. C'è bisogno di 
una risposta unitaria, mas
siccia e consapevole alla stra
tegia della tensione e della 
eversione. Il popolo romano 
deve saper far valere tutta 
la sua forza e la sua volon
tà per ristabilire nella cit
tà un clima sereno di con
fronto e di solidarietà demo
cratica. 

L'altra sera intanto si è 
tenuto un incontro tra rap
presentanti delle associazio
ni partigiane e della federa
zione unitaria CGIL-CISL-
UIL. Al termine delia riu
nione i sindacati hanno dif
fuso un documento nel qua
le tra l'altro si legge: «di 
fronte ai nuovi gravi fatti 
che si sono verificati in que
sti giorni a Roma e in al
tre parti del Paese, che si 
aggiungono in modo organiz
zato alla strategia della vio
lenza con attacchi alle fab
briche. alle istituzioni, alle 
persone, tutte le strutture 
sindacali sono impegnate a 
promuovere assemblee nei 
luoghi di lavoro e nelle zone. 
per discutere, vigilare, e vo
tare ordini del giorno con
tro la violenza e l'eversione. 

« La federazione unitaria 
— prosegue la nota — invita 
tutte le forze politiche de
mocratiche a dare l'adesio
ne alla manifestazione pro
mossa dalle associazioni par
tigiane. e ad operare affinché 
la giornata del 28 costituisca 
un grande appuntamento di 
popolo per dare una impo
nente risposta di condanna 
alle azioni di eversione e cri
minalità, che certo non gio
vano alla lotta della classe 
lavoratrice per rinnovare la 
società ». 

Un incontro popolare < in 
difesa dell'ordine democrati
co è stato convocato intanto 
per oggi in piazza dell'Albe
rane. al quartiere App-.o. 
L'appuntamento è per le 18. 
Parteciperanno alla manife
stazione la compagna Carla 
Capponi per l'ANPL l'asses
sore capitolino Giuliano Pra-
sca. " e rappresentanti • dei 
partiti democratici, fra cui 
Walter Veltroni per il PCI. 
Landi per il PSI e Giubilo 
per la DC. Presiederà Gras-
sini. dell'ANPI di Appio Tu-
scolano. , . > 

SUL PROBLEMA DELLA 
CASA INCONTRO 

TRA IL SINDACO E 
ABITANTI DI 2 

BORGHETTI 
Il completamento del piano 

di emergenza per la casa è 
stato discusso mei giorni scor
si. in un incontro tra il sin
daco e delegazioni di abitanti 
del borghetto Nomentano e di 
Fosso di S. Agnese. Alla riu
nione hanno partecipato an
che l'assessore al patrimo
nio Prasca, l'aggiunto della 
I I circoscrizione e rappre
sentanti del Sunia. . . . . 

Nel corso dell'incontro so-
no state esaminate le diver
se questioni ed è stata riaf
fermata la necessità di una 
soluzione urgente per le fa
miglie dei due borghetti. che 
attendono una positiva con
clusione del problema dal "75. 

pi partiten 
- SEGRETARI DI SEZIONE DEL-

LA CITTA — Domani in federa
zione alle ore 18. O.d.g.: e Prepa
razione manifestazione del 28». Se 
i segretari sono già impegnati in 
iniziative per la preparazione della 
manifestazione, le sezioni sono te
nute a far partecipare un membro 
della segreteria. (Trenini-Marini). 

RESPONSABILI DI ORGANIZ
ZAZIONE SEZIONI CITTA E PRO
VINCIA — Oggi in federazione 
•Ile ore 9 (Cervi). 

ATTIVO FEMMINILE DELLA 
ZONA .OVEST> — Alle 17.30 a 
GARBATELLA (P. Napoletano - N. 
Mancini- hnbellone). 

ASSEMBLEE — ESQUILINO : 
•He 19 (Marra). CELIO: alle 19 
(Mari). VESCOVIO: alle 18 (Spe
ranza). MONTEVERDE VECCHIO: 
•Ite 20 (Ciolfi). TRULLO: alle 18 
(Cilia). MONTEVERDE NUOVO: 
•Ile 20 (Meta). OUARTICCIOLO: 
alle 21 attivo (Rolli). FORMELLO: 
alle 20.30 (Mazzarini). ROVI ANO: 
«Ile ore 20.30 attivo (Filabozzi). 
V1COVARO: alle 20 (Cicchetti). 
MENTANA e MONTEROTONDO: 
alle 19.30 a Mentana (Roello). 

ZONE — «EST»: a ITALIA 
•Ile 19 riunione segreterie e gruppi 
Il e III Circoscrizione (Tombini-
Mazza); a PIETRALATA alle 18 
coordinamento V Circoscrizione, con 
Gaeta -Tocci - AVVISO: la riu
nione delle sezioni della IV Circo
scrizione prevista per oggi è rin
viata a venerdì. «OVEST»: a OSTIA 
ANTICA elle ore 18 riunione dire
zione e responsabili commissioni 
Festa «Uniti» XIII Circoscrizione 
(Di Giuliano-Spaziarli). «NORD»: 
• TORREVECCHIA alie ore 18,30 
coordinamento XIX Circoscrizione 
(Casale - Ferrante). «CASTELLI » : 
•d ALBANO alle ore 18 segre
tari, sindaci e capigruppo e segre
tari circoli sull'occupazione g-ova-
nile (Fortint-Velletri); a POMEZIA 
•Ile 17,30 attivo operaie detta Lito
ranea (ScaJcht-Corciuto). «TIVOLI-
SABINA»: a PALOMBA** alle 19 
riunione del mandamento (Casa
menti-Palmieri). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CAMERA DEPUTATI : 
•Ile 20 a Campo Marzio assemblea 
(Spagnoli U ) . SORAIN-CECCHINI: 
•Ile 17,30 assemblea a Finocchio 
(Vitate -Bordin). INCONTRI AL 

CAS: a Monte Mario alle 6.45 
'(Morelli); a San Paolo alle 6.45 

(Fregosi). ATAC PRENESTINO E 
PORTA MAGGIORE: alle ore 17 
• Porta Maggiore assemt/sa (Va
lerio Veltroni). AEROPORTI RO
MANI: a Fiumicino dalle 11 alle 

-13 incontri alla mensa (Pochetti). 
IPOST: alle 15,30 assemblea in 
tede (Mammucari). 

UNIVERSITARIA — Alle 20 
assemblea alla Casa dello Studente-, 
•Ile 17 in sezione assemblea del 
personale non docente con la se
greterìa. ": 
• FESTE DELL'-UNITA» — Si 
apre oggi la Festa dìll'« Unità» di 
SAN PAOLO. Tra le altre inizia
tive, alle 19 incontro-dibattito con 
la giunta capitolina. Partecipa il 
compagno on. Ugo Vetere. asses
sore al bilancio. 

• AVVISO ALLE SEZIONI — t 
disponibile in federazione il film 
« 16 mm «MADRE, MA COME?». 
La attieni possono prenotarlo pa-

L. i .000 di noleggio. 

Urge sangue 5 

La compagna Emilia Papi, 
ricoverata nella clinica «Cri
sto Re» ha urgente bisofno 
di sangue di qualunque grup
po. I donatori si possono re
care, a digiuno, al centro tra
sfusionale dell'AVTS in via 
Monti di Creta 106, dalle 8 
alle 10,30. 

V i', .' .ir risposta unitaria 
••- '{ ' l i ! 

nuova azione eversiva 
, - « , , 

L'incontro al rettorato tra i rappresentanti dei ' partiti e dei sindacati — Comunicato della segre
teria della Federazione del PCI — Sconfiggere le manovre di chi punta a gettare l'università nel caos 

Il sindaco Argan al Policlinico, dove si è recato per far visita al professor Cacciafesta 

Appello di forze democratiche e autorità accademiche 

«Sui problemi dell'ateneo 
si mobiliti tutta la città» 

Pubblichiamo qui di seguito il testo integrale dell'appello 
unitario in diftsa della democrazia e per assicurare il re
golare funzionamento dell'università lanciato Ieri al termi
ne della riunicne dei rappresentanti di PCI, PSI, PSDI. PRI. 
DC. PdUP, e delle organizzazioni sindacali del rettore del
l'ateneo e di alcuni presidi di facoltà. 

« L'attentato subito dfil professor Cacciafesta — è detto 
nel documento — al quale è stata espressa unanimemente 
ia più viva solidarietà, è la riprova dell'esistenza di una ve
ra e propria strategia eversiva rivolta a paralizzare una 
fcodamentale istituzicne della città. L'esigenza prioritaria 
e. in questa fase, quella di assicurare la piena agibilità ed 
il funzionamento dell'università come condizicne per affron
tare i complessi problemi dell'ateneo e delle sue varie com
ponenti. Per il personale non docènte, in particolare, si 
auspica che il governo, attraverso l'incontro con le organiz
zazioni sindacali, pervenga rapidamente alla definizione del 
contratto, riconoscendo in questo l'essenziale obiettivo del 
lavoratori. 

« Le forze politiche e sindacali — è detto ancora nell'or
dine del giorno unitario — esprimono apprezzamento pqr 
lo sforzo compiuto dagli organi dell'università per dare ri
sposta positiva alle esigenze del personale e per dare cor
so agli esami, garantendo il libero confronto. D'altra parte 
esse ribadiscono la necessità di coinvolgere la città, in tutte 
le sue espressioni democratiche, sui problemi dell'ateneo. 
per isolare i violenti e i provocatori, assicurando la più am
pia mobilitazione dei cittadini. In tal senso la manifesta
zione indetta per il 28 rappresenta anche una occasione per 
un grande impegno unitario intorno ai problemi del funzio
namento e rinnovamento dell'ateneo romano». 

Le prove si sono svolte regolarmente pur nel clima di preoccupazione provocato dall'attentato 

Mattinata d'esami in molte facoltà 
i * * 

L'impegno di docenti e studenti per la piena ripresa della attività — L'assemblea di Economia 
contro ogni tentativo di paralizzare l'università — Seduta straordinaria del Senato accademico 

La delicata e lenta macchi
na dell'ateneo si sta rimet
tendo in moto. Ieri, seconda 
mattinata di riapertura dopo 
un blocco di trenta giorni. 
l'attività, seppure a ritmo ri
dotto. è iniziata a riprendere 
in tutte le facoltà. Un avvìo 
reso più difficile dall'allarme 
e dalla preoccupazione creati 
nella città universitaria dalla 
notizia del " criminale atten
tato al preside di Economia e 
Commercio, professor Caccia-
festa. Il gesto sanguinoso, che 
puntava a creare caos, para
lisi e paura non ha però rag
giunto il suo intento. Migliaia 
di giovani hanno affollato fin 
dalla mattina presto ì viali 
dell'ateneo e gli istituti. ~ 

Alle 9 regolarmente sono 
iniziate le prove d'esame in 
quelle facoltà dove ve ne era
no in calendario. Una attività 
certo ancora limitata a cui si 
oppongono piccole e grandi 
difficoltà, che forse non prò-
cede con la velocità necessa
ria. ma un segno eloquente 
della volontà dei giovani, dei 
docenti e anche di una fetta 
consistente del personale non 
docente di opporsi alla para
lisi, allo sfascio dell'ateneo. 

Ieri mattina gli esami si so
no svolti nelle facoltà di Giu
risprudenza e Scien7e politi
che (all'interno della città 
universitaria) e in quelle 
esteme. 

Ma anche nelle facoltà do
ve non erano in calendario 
prove c'erano numerosi do
centi intenti a preparare gli 
elenchi e le date per la piena 
ripresa dell'attività. Un lavo
ro che è stato già fatto a Let
tere, dove gli esami scritti co
minceranno domani. 

Ma i segni della ripresa non 
sono stati soltanto in una mi
nore confusione rispetto alla 
prima giornata di apertura. 
Si avvertiva anche, espressa 
in maniera aperta, la volontà 
degli studenti e dei docenti 
di ricominciare a lavorare. Ad 
Economia e Commercio, ad 
esempio, molti giovani demo
cratici hanno partecipato ad 
una assemblea al termine del
la quale è stato approvato un 
documento di dura condanna 
per l'attentato al professor 
Cacciafesta (« che pure — 
dice il documento — si è con
traddistinto spesso per posi
zioni criticabili ed autorita
rie»). 

Un'altra riprova è quello 
che è avvenuto a Magistero. 
Qui un gruppetto di autono
mia ha interrotto l'esame 
scritto di lingua francese chie
dendo agli studenti di rinun
ciare alla prova e riproponen
do il blocco totale. La provo
catoria iniziativa si è scon
trata con la decisione di tutti 
i candidati che hanno ripreso 
l'esame. A Fisica invece nu

merosi docenti hanno firma
to un documento, inviato al 
direttore dell'istituto Schaerf. 
per chiedere che sia garanti
to il pieno funzionamento. Al
l'interno dell'ateneo inoltre 
sono state diffuse migliaia di 
copie di un volantino dei co
munisti dell'università. 

Alle 12 di ieri si è riunito. 
in seduta straordinaria, il Se
nato accademico. Al termine 
dell'incontro è stato diffuso 
un documento in cui, dopo 
aver espresso ia solidarietà al 
professor Cacciafesta, si invi
tano tutte le componenti del
l'ateneo «ad adoperarsi re
sponsabilmente. con la loro 
presenza e il loro impegno, a 
ristabilire un clima che con
senta la piena ripresa delle 
attività». -
' Ieri mattina una parte dei 
non docenti, quelli che con
tinuano l'agitazione ad oltran
za. si sono raccolti in assem
blea nell'aula magna del ret- | 
torato. La riunione si è con- j 
elusa con l'approvazione di 
una «lettera aperta» al mi
nistro Malfatti. Nel documen
to si ribadisce la richiesta di 
un aumento di 50 mila lire e 
si sollecita il ministro a va
rare il contratto di categoria. 
Oggi pomeriggio torna a riu
nirsi il consiglio di ammini
strazione. Gli <c autonomi » i 
hanno annunciato picchetti j 
davanti al rettorato. Studenti controllano i nuovi calendari d'esame all'università 

• Una reazione * immediata. 
ferma, ancorata alla volontà 
di non cedere al ricatto della 
violenza e del terrorismo che 
ancora una volta ha scelto 
Roma come teatro delle sue 
imprese sanguinose. La rispo
sta della città al criminale 
attentato contro il professor 
Cacciafesta è stata espressa 
in tutto il suo significato, po
che ore dopo l'azione del 
« commando » criminale, dai 

« Questa lotta deve mere 
strettamente intrecciata alla 
iniziativa unitaria del popolo 
ed al rapporto tra cittadini, 
istituzioni ed organi dello Sta
to, allo scopo di stroncare la 
violenza ed a garantire un 
nuovo ordtne democratico fon
dato sul risanamento e mino-
immento della società. La ma
nifestazione unitaria indetta 
per il 28 giugno dalle asso
ciazioni partigiane, dalla fé-

„„ . .. ... «•„..„» „„ i aerazione sindacale unitaria 
rappresentanti delle forze an- „ d t f f movmenti giovanili è tifasciste e dei sindacati e 
dalle autorità accademiche. 
Riuniti per iniziativa del ret
tore Ruberti, gli esponenti del 
PCI (erano presenti ì com
pagni Paolo Ciofi, segretario 
della Federazione e Siro Trez-
zini. della segreteria della Fe
derazione). del PSI. della DC. 
del PDUP. del PSDI, del PRI. 
della Federazione sindacale 
i presidi Tecce. Talamo e De 
Nardis hanno discusso a lun
go sul significato di quanto è 
accaduto e nelle iniziative uni
tarie cui dar vita. Hanno 
espresso la preoccupazione 
della città di fronte alla pro
gressione della violenza, ma 
anche la coscienza che da 
questa spirale i cittadini di 
Roma, i lavoratori, vogliono 
uscire, spezzandone le maglie 
soffocanti e le radici che af
fondano in un disegno di bar
barie. Del comunicato che è 
uscito dalla riuione diamo no
tizia qui sotto: il documento 
riassume i termini dell'impe
gno di Roma democratica e 
antifascita. delle istituzioni e 
del popolo, in difesa della 
democrazia e della convivenza 
civile a partire dall'interno 
dell'università. 

Un impegno che. appena si 
è diffusa la notizia dell'at
tentato, è rimbalzato tra la 
gente, ha trovato eco nei par
titi democratici, nelle assem
blee elettive, nelle organizza
zioni dei lavoratori. 

La segreteria della Federa
zione comunista, ieri pome 
riggio. ha diffuso un comuni
cato in cui si afferma che 
«l'attentato compiuto da un 
commando ai danni di Remo 
Cacciafesta, preside della fa
coltà di Economia e Com
mercio, è un altro anello del
la lunga catena di fatti di 
tensione e di provocazione che 
si sono succeduti a Roma m 
questi mesi. E' ormai del tilt 
to evidente che l'università 
è stata scelta come terreno 
della strategia della provoca
zione puntando in particola
re a determinare lo sfascio 
di una istituzione decisiva per 
la vita democratica della cit
tà. per paralizzarne le atti
vità, colpirne le funzioni. Si 
tratta di un attacco che uti
lizza tutti gli strumenti: da 
quello della distruzione di im
pianti decisivi per il funzio
namento dell'ateneo come il 
calcolatore elettronico, ai ten
tativi di intimidazione e di 
aggressione fisica ai danni di 
docenti, alla manovra tenden
te a strumentalizzare una 
protesta sindacale con l'evi
dente obiettivo di gettare la 
istituzione Università nel caos, 
impedirne il funzionamento 
tentando di colpire gli stu
denti, le loro famiglie, il per
sonale docente, e non do
cente. 
« E' necessario sconfiggere 

questo tentativo — afferma 
la nota — e garantire che 
l'università funzioni, mobili
tando tutto il tessuto civile 
e democratico della città nella 
consapevolezza che la lotta 
che si conduce all'università 
è tra la democrazia e l'ever
sione. 

una grande occasione per far 
sentire la voce e la coscienza 
del popolo di Roma per dire 
no alla violenza ed alla ever
sione. 

« La segreteria della Fede
razione romana del PCI — 
conclude il comunicato -— 
nel rinnovare la sua solida
rietà al Prof. Remo Caccia-
festa chiama tutte le sue or
ganizzazioni alla vigilanza ed 
alla lotta per la salvezza ed 
il funzionamento dell'univer
sità ed a impegnarsi in una 
campagna di iniziative ester
ne in preparazione della ma
nifestazione unitaria per la 
democrazia e la convivenza 
civile e democratica del 28 
giugno ». 

Prese di posizione sono ve
nute dalla Regione e dal Co
mune. La seduta della giun
ta alla Pisana, convocata per 
ieri mattina, è stata aperta 
con l'approvazione di un do
cumento in cui si esprime 
« sdegno e condanna » per 
l'attentato e « per le azioni 
di gruppi di neosquadristi al
l'interno dell'ateneo romano». 

In consiglio comunale l 
sentimenti dell'assemblea e 
della città sono stati espressi 
dal compagno Ugo Vetere. 
che presiedeva la seduta di 
ieri sera. 

Fra le prime reazioni al 
criminale attentato ' quelle 
espresse dal mondo dell'uni
versità, cosi segnato, negli ul
timi tempi dagli effetti di un 
disegno volto a creare ten
sione e a far degenerare le 
istituzioni dello studio, della 
cultura, della ricerca. I senti
menti di condanna per l'en
nesimo atto di violenza e di 
solidarietà con il docente col
pito sono stati espressi da 
tutte le componenti della vi
ta universitaria: professori. 
presidi delle facoltà, studenti. 

Il compagno Leo Camillo 
responsabile del comitato del 
PCI per l'università, a nome 
di tutti i comunisti dell'ate
neo, ha inviato a Cacciafe
sta un messaggio in cui si 
esprime « la più viva, profon
da solidarietà e gli auguri 
di pronta guarigione». 

Innumerevoli gli attestati di 
solidarietà giunti al profes
sor Cacciafesta da esponen
ti dell'amministrazione dello 
Stato e dei partiti, dal mi
nistro Malfatti, all'on. Enzo 
Bartocci, responsabile dell'uf
ficio scuola delia Direzione 
del PSI. al sottosegretario al
la Pubblica istruzione, on. 
Del Rio. al prof. Melillo. re
sponsabile del settore scuola 
del PLI. 

Fin dal mattino, inoltre, 
non appena il docente è stato 
in grado di ricevere, il suo 
capezzale al Policlinico è sta
to meta di continue visite di 
amici, insegnanti e studenti 
di Economia e Commercio e 
di altre faooltà, amministra
tori. uomini di cultura e po
litici. Tra i primi hanno por
tato a Remo Cacciafesta vi
va solidarietà il sindaco Ar
gan e il senatore Fanfanl. 

Le terroriste del « commando » che ha teso l'agguato al professor Cacciafesta nella descrizione dei testimoni 

Giovani, castane, in jeans e giacche a vento 
Una « colf » ha assistito all'aggressione e ha fornito gli elementi per un identikit - Sono le stesse donne dell'attentato al «computer» del centro universitario? 

Studioso ed esperto di finanza 
per 7 anni preside a Economia 

I Xon sono ancora le 8.30 I soccorrere il docente: l'uomo 
{ ma per via Montevideo (una j soffre infatti di disturbi car-

strada stretta che. con un , diaci e, sconvolto parlando a 
: percorso a « U ». parte da 

viale Liegi per tornare a im-
i mettersi sulla grossa arteria 
j del quartiere Parioli). di so-
i lito così tranquilla, è già im-

II professor Remo Caccia- , litiche pare siano molto vie- P0.5-?'0»^ transitare: capan-
festa è preside della facoltà 
di Economia e Commercio da 
7 anni. E' stato eletto la pri
ma volta nel 1970, e riconfer
mato all'incarico nelle due j 
successive elezioni (nel 1973 
la prima, e appena qualche ' 
giorno fa. il 6 giugno. la se- ' 
ccnda). Sessantaquattro an
ni. romano, sposato e padre 
di 3 figli, prima di ottenere il 
trasferimento a Roma aveva 
ricoperto la carica di preside 
di Economia nelle università 
di Cagliari e dì Napoli. Da 
qualche anno è anche mem
bro del consiglio superiore 
della Pubblica Istruzione. --

Stimato negli ambienti ac
cademici per la sua attività 
di studioso di matematica fi
nanziaria e attuariale, da 
qualche tempo si è dedicato 
con impegno all'attività poli
tica. Di idee rigidamente con
servatrici. nella consultazio
ne del 20 giugno si è presen
tato nelle liste democristiane 
per la Camera Ha mancato 
l'elezione per alcune migliaia 
di voti. Le sue posizioni po

ne a quelle di Fanfani. 
Cacciafesta è stato cand.da 

to anche per l'elezione del 
rettore dell'ateneo del novem
bre scorso. ; 

Il professore ferito ricopre 1 
anche diverse cariche pub- I 
Miche: tra l'altro è membro 

oelli di gente, via vai di po-

fatica. chiede di essere la
sciato in pace, non vuole par
lare con nessuno. 

Fallito il tentativo di farsi 
raccontare qualcosa dal por
tiere. i giornalisti, i fotografi 
e i cineoperatori, girano alla 

.scale dorè, riverso sulla "gui
da", ho rivisto il professor 

sul balcone ad annaffiare i 
fiori. La sua testimonianza è 

lizia e carabinieri, auto ferme ricerca di qualcuno io grado 
j in doppia fila. La pioggia che j di mettere su un abbozzo di 

cade abbondante fa fare un i ricostruzione dell'attentato. Si 
brusco passo indietro nel tem
po. sollecita la memoria: fa 
anche freddo, e sembra di es-

! cerca di capire come erano 
vestite le terroriste del «com
mando >. con quali armi han-

Banca } vi e drammatiche per la cit-
Commerciale Italiana. tà. Lo stesso allarme, lo stes-

Cassiafesta e anche ceno- ^ c l i m a t _ . daoo yatten. 
scuito per la sua intensa al- - - —? l e s o ' ao?° ' a i . l c n 

tività di giornalista pubblici 
sta. Membro del comitato di 
direzione della rivista «Pro
spettive del Mondo», ha pub
blicato oltre cinquanta arti
coli di carattere scientifico 
sulla matematica finanzia
ria e sul calcolo- delle pro
babilità, Svolge anche con 
una certa costanza l'attività 
di commentatore_ politico. 
Proprio l'altro giorno sulle 
pagine di un quotidiano roma
no il professor Cacciafesta ha 
pubblicato un suo lungo arti
colo, tirando un bilancio del 
periodo trascorso dal venti 
giugno ad oggi. 

tato. C'è per strada qualcu
no che in pigiama o in vesta
glia (ma con l'ombrello) s'io-
trattiene con altri inquilini de
gli stabili della strada: s'in
trecciano le voci e i - com
menti, mentre gli agenti di 
PS lavorano alla raccolta di 
indizi, prendono misure, ascol
tano testimoni. E* vivissima 
l'impressione e l'emozione per 
il criminale agguato teso al 
professor Cacciafesta. C'è an-
che chi si preoccupa di stare 
vicino a Nello Santosi, il por
tiere dello stabile, il primo a 

del collegio sindacale della sere in una di quelle giorna- no sparato, se è possibile trat-
RAI-TV e ccnsigliere di am- ' te del marzo scorso così gra- teggiare. attraverso qualche 
mimstrazione della Banca ! vi e drammatiche oer la cit- descrizione, un pur somma

rio « identikit ». • 
Sergio Janisi. che abita al 

quarto piano dello stesso sta
bile dì Cacciafesta. dice: « .Mi 
ero sveglialo da poco, quan
do ho sentito alcuni colpi. 
ovattati, provenire dal cor
tile su cui si affacciano le mie 
finestre. Devo dire la verità: 
ho pensato subito ad un at
tentato e, per essere più pre
cisi, mi è venuto in mente 
che la vittima poteva essere 
un dirigente del Poligrafico 
che abita in questa stessa 
strada. Mi sono vestito — ha 
aggiunto l'uomo — e sono 
sceso giù di corsa per le 

Cacciafesta, assistito dal por- alquanto sommaria, ma coin 
fiere. 

Man mano che i diversi 
spettatori involontari del 
drammatico agguato vengano 
ascoltati dai funzionari del 
l'ufficio politico e del servizio 
di sicurezza è di tanto in tan
to possibile cogliere al volo 
una frase, o anche solamen
te una parola. Parlano in mo 
do informale con la polizia. 
dicono di aver visto questo o 
quello, non sanno spesso che, 
magari quella certa afferma
zione. oppure quel determina
to particolare possono trasfor- | 
marti in e testimoni impor- i 
tanti ». 

Soltanto verso le 10 si spar
ge la voce che una donna. 
che lavora come «colf» nel
l'appartamento della famiglia 

cide con le altre cinque o sei 
raccolte sul luogo dell'aggua
to. Eccola: tSon avevano 
più di 20-25 anni, erano vesti
le nello stesso modo, con 
jeans, giacche a vento blu, 
scarpe basse di gomma o te 
la. borsetta chiara a tracol 
la. Quella che ha raggiunto il 
professore fin davanti al por
tone era un po' più bassa del
l'altra che. invece, è rima
sta al cancello: un'altezza — 
ha detto la donna — attor
no a 1,601.65, capelli castani 
cihari con al collo dei fou
lard scuri ». 

Più tardi, in questura, i fun
zionari dell'ufficio politico non 
negheranno che le descrizio
ni delle donne e la tecnica 
usata dal commando hanno 

Amari, al secondo piano dello ] molte analogie con i racconti 
stabile che sta - proprio di i dei testimoni dopo l'incursio-
fronte a quello del docente, è 
in grado di descrivere con 
una certa precisione la fisio
nomia di almeno due delle 
donne del «commando». 

La donna — ma non è la 
sola ad aver visto abbastan
za bene le due protagoniste 
dell'* impresa ». la terza è 
rimasta in disparte — era 

ne. due settimane fa, di un 
gruppetto terrorìstico al cen
tro elettronico dell'università. 
Le tre donne che anche allo
ra furono protagoniste del
l'attentato contro il calcola
tore (1 miliardo dì danni) so-
miguerebbero molto a quelle 
che ieri hanno colpito Cac
ciafesta. 

Ordigno esplosivo 
contro uno sedo 
di «Comontono 
e liberazione» 

Attentato, l'altra notte, con
tro la sede di « Comunione e 
liberazione » in via Ubaldo 
degli Ubaldi 350. al quartiere 
Aurelio. L'esplosione provoca
ta da un ordigno a combina
zione chimica, ha distrutto la 
porta del locale e danneggia-

t to mobili e documenti. • 
L'attentato, è stato compiu

to intorno alle 3. Sul posto, 
polizia e vigili del fuoco so
no arrivati dopo che alla cen
trale operativa della questura 
erano arrivate numerose tele
fonate di abitanti della zona 
destati dalla potente esplosio
ne. Per domare il principio 
di incendio seguito alla defla
grazione i vigili del .fuoco 
hanno comunque impiegato 
pochi minuti. 

Nella tarda serata di ieri 
l'attenuto alla sede dell'arga-
nizzazione cattolica noi era 
stato ancora rivendicato. 


